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UN RACCONTO CEKO 

d-i J-A.2SI 33 .R, 33 .A. 
Jan Drda ' è autor* di une tra 

< più lignificano! romanzi Bulla 
Rttuttnia ctcoslopacca: t La barri­
cata mula », da cui è ti ito tratto 
recentemente anche un film. Il bra­
no che presentiamo ai nostri tttlori 
eoitituiue uno dei più bei capitoli 
del roma rito. 

Uno dopo l'altro, con le armi 
>ronte, assettiti di strage uclla lo­

to viltà, strinsero un angusto cer­
chio attorno alla casa. Il vecchio, 
folpito con i calci dei fucili, se 
le stava in ginocchio taciturno e 
tranquillo sull'erba del suo orto 

faentre il reparto delle S. S. gi-
ava per la casetta frucos-.nndo e 

laccheggiundo ogni co^a. t ra evi-
adente che nessuno orinili poteva 
loro opporsi con le armi in pugno. 

>t c iò non faceva che alimentare 
Ja loro bestiale lerocin. Ad un cer­

ato momento scoprirono l'antenna 
*lra i rami del pero sopra l'arniaìo. 

f on era n a s c o s a male, dato che 
usuava tra foglie di color verde 

;#curo. invisibile dal di sotto. Tilt-
fìavja non era stato possibile cHa-
Jfre il suo collegamento con il tetto 
yjella capanna. Si precipitarono 
jjverso l'arniaio cercando di oltre-

assarsi l'un l'altro, ciascuno de-
ideroso di trovare per primo l'ap-
arecchio. Quando ebbero sfonda-

a la porta si arrestarono però 
jesitanti. Sulle sedie una decina di 
Falveari, favi spezzati in una cas­
s e t t a , e sul tavolinetto due o Ire 
fjRttrezzi di apicoltura. Nessuna 
|1raccia, nessun indizio. 
h 11 comandante venne difilato 

;//rerso il vecchio davanti all'ar-
iaio. Lo afferrò per la golu, lo 
ollevò sulle deboli gambe, e con 

[un tedesco gutturale si • mise ad 
tarlare ingiungendogli di dir su­

b i t o dove fosse l'apparecchio ra-
!dio. Non cercasse di negare, lo 
Sapevano che si trovava in quella 
[lana, e se non voleva che in cin­

que minuti quella baracca fosic 
[data alle fiamme dicesse la verità. 

Ila fine il signor Havlik spalan-
ò i suoi occhi azzurri. Guardan­

d o al di sopra della spalla del 
'tedesco egli raccolse l'immagine 
della sua campagna, vide gli ace­
ri protendenti i rami sulle case. 
le date e le croci sui tetti di ar­
desia, i peri che tanti anni prima 

5 aveva innestato per i vicini, inse-
stgnando pazientemente il modo di 
acurarl i , le api che volavano ope­
r o s e tra gli alveari. Quel ritorno 

«He cose che aveva amnto nella 
sua vita gli restituì la tranquillità 
salda ed imperturbabile che si 
diffondeva in lui nelle veglie not­
turne, quando trascorreva il tem-
fir» sfogliando la « Storia > del PA-
acky. Ciascuno degli atti della 

• uà Vita tranquilla, l'innesto dei 
peri, la cura degli alveari, la col­
tivazione dell'orto, l'apicoltura, in 
meravigliosa armonia, tutto si fon­
deva e confluiva nella sua estrema 
azione: nato a lode dePa esistenza 

fmeifica, come avrebbe potuto non 
ottarc contro i tedeschi che di­

struggevano la pace? 
— Non gridate, — disse con TO-

oe calma — tanto non parlerò lo 
stesso. 

— Dolmetscher! Dolmetscher! 
*— ordinò il comandante interpre­
tando quella frase per lui incom­
prensibile nel senso che il vecchio 
s tava cedendo e che avrebbe par-

S lato . Ma quando l'interprete si 
t rivolse all'apicultore con d suo 

scorretto ceco-sudetico il vecchio 
c r o l l ò il capo con atteggiamento 
risoluto. Il comandante divenne 
verde di rabbia. Si diresse verso 
l'arniaia, respingendo brutalmente 
il vecchio che con un gesto dispe­
rato tentava di evitare la distru-
7Ìone. strappò il fucile al soldato 
più vicino, e fuori di se dall'ira 
cominciò a menare colpi sui pri­
m o alveare. 

— Los! Los! — Seguendo l'e­
sempio del loro capo i soldati 
dettero sfogo alla loro rabbia. 
Non contentandosi di esaminare 
ed aprire gli alveari, cominciaro­
no a fracassarli e ad abbatterli. 
uno dopo l'altro. Cadevano giù 
come uomini uccisi e dal I n in­
terno prcic a colare a gros- fiotti 
un miele di color giallo cupo, che 
pi spandeva sull'erba, sugli inset­
ti e sul legno spezzato. Le api. 
terrorizzate dai colpi, si riversa­
rono fuori degli alveari attraver­
so la porta e sii spacchi delle pa­
reti. Volando impetuosamente, im­
pazzite per l'accanimento con cui 
venivano assalite, i i dispersero per 
l'orto, a centinaia, a migliaia, a 
decine di migliaia, attaccando tut­
to quello che incontravano. I sol­
dati attorno alla palizzata si in­
nervosivano per il ronzio che cre­
sceva «empre più. .̂ i misero a 
scacciarle aumentando in tal mo­
do la furia degli insetti, e poi 
si rifugiarono in casa. Il cerchio 
si disperde in tutte le direzioni, 
rd il comandante, infastidito egli 
stesso dai pungiglioni, cominciò 
ad urlare con •voce e d i t a t a co­
mandi che nessuno ascoltava. 

Con la piatola in pugno, bc-
«temmiando e minacciando quel­
li «he avevano paura, r i i w ì alla 
fine a radunare i MIOÌ uomini. Da 
notevole distanza cominciarono di 
nuovo ad avanzare in cerchio at­
torno all'orto sul quale un nugolo 
minaccioso di api continuava ad 
abbas^ar.-i e ad alzarsi, spostan­
doci da un punto all'altro, come 
grandine tenebrosa, e lanciando 
attacchi improvvidi in tutte lo di­
re/ioni. 

Nell'orto, accanto alle arnie di-
«trulte, era inginocchiato il signor 
Havlik. Con le mani tremanti an­
dava raccogliendo 1 miseri fram­
menti dei favi. 1 capell i , i baffi, il 
petto e le «.palle erano coperti del­
le sue opernie «•he si muovevano 
disperate da un po*to all'altro, e 
dai suoi vecchi occhi >gorgavano 
lagrime, come se fosse stato un 

Artisti 
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UNA TERRIFICANTE I1I1CUMENTAZK1NE 01 SCIENZIATI AMERICANI 

Lo scoppio dell'atomica 
e i suoi elicili sulle popolaiiowi 

2000 gradi di calore: il ferro si liquefa - La pressione provoca lo scoppio 

dei polmoni e dei visceri • I raggi gamma raggiungono tutti gli organi 

fanciullo. Lo sciame di api, ron­
zando incessantemente, si era rac­
colto attorno a lui, quasi magne­
ticamente attratto dalla sua per­
sona. Vicino a lui gli insetti si 
calmavano, ed a migliaia segui­
tavano a posarsi sul suo corpo, 
dovunque trovavano posto. Le ma­
ni del vecchio, ormai appiccicose 
di miele, con movimenti impac­
ciati per l'agitazione e la rabbia. 
erano riuscite a trovare tra i 
frammenti la icgina. Ora egli se la 
tenevu amorevolmente sulla pun­
ta dell'indice, come paralizzato, 
quasi incapace di muoversi, e bal­
bettava con voce motta: 

— Ecco... come... sono... Anche 
alle api... tolgono la vita! 

Il comandante e l'interprete, ri­
parati dietro al muro laterale del­
la casetta, gridavano al vecchio 
che era in arresto, che la smet­
tesse con quelle stupidaggini, e 
che venisse immediatamente via, 
altrimenti gli avrebbero -parato. 
Il simior Havlik non li sentiva 
neppure. Dopo averlo chiamato 
per la ter/a volta il comandante 
afferrò il fucile, quello col quale 
aveva infranto gli alveari, si ap­
poggiò alla spalla il calcio ancora 
intriso di miele, e sparò. 

Il vecchio in ginocchio non eb­
be neanche un sussulto. Si piegò 
soltanto dolcemente fino a sten­
d e v i sull'erba in mezzo ai favi 
distrutti e con un movimento in­
credibilmente lento stese dinanzi 
a sé la destra, sul cui indice era 
ancora la regina. 
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Piaggio sul fretto degli "snob,, 
Tre sole vetture - Proibito leggere i giornali italiani - Quattro chiacchiere reazionarie 
Quando sale un deputato di sinistra le signore parlano sottovoce - ludiftereuza per la «palude)) 
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CL'CILE AUBRY, la graziosa 
attrice francese, in questi giorni 
si è pronunciata contro l'uso 

della bomba atomica 

Dall'epoca in cui Moria « Pietro Curi* scopar ter o un 
nuovo elemento, il radium, 'e indagini sui fenomeni delia 
radiottiuità si sono latte sempre più numerose. 

La dottrma della radioattività, oltre a spiegare nume­
rosi problemi della fisica e della chimica, apriva nuove vie 
alla tura delle malattie più tragiche per l'uomo: i tumori 
mattoni. 

Nonostante la storia della radioattività nòb'a avuto 
misi cosi fuminosi, ben diverse sono le moderne applica­
zioni oggi realizzate per opera di alchimisti insensati. 

Ciò che era stato creato per la salvezza dalla vita 
umana e divenuto strumento micidiale di distruzione di 
intere popolazioni. 

Ma quel che maggiormente colpisce è che, nono-
stante gli effetti dei bombardamenti atomici si siawo 
rivelati terrificanti, non tutti quei ricercatori americani 
che parteciparono alla creazione dell'arma atomica, si 
sono ancora schierati dalla parte di quanti si battono 
per il controllo internazionale dell'energia atomica e per 
la distruzione delle bombe già fabbricate in diversi 
paesi. 

Agli occhi di tutto il mondo appare ormai chiaro 
che queiti ricercatori condividono con gli uomini poli­
tici americani, che invano cercano di opporsi al cam­
mino della civiltà umana, la responsabilità tremenda di 
chi minaccia di ricorrere a una si terribile arma, 

Queste notizie ct sono offerte dai resoconti pubbli­
cati sull'« American Journal o/ Pathology », nel set­
tembre 1D4D. 

Insigni medici americani come 
Liebovv, Warren. De Cursey e 
Tull is hanno studiato il materia­
le animale dell 'esperimento di B i ­
kini e quello umano des ì i e spe­
rimenti di Hiroshima e di N a g a ­
saki. 

L'effetto dannoso dell 'esplosio­
ne atomica — ci raccontano que ­
sti insigni patologi — dipende da 
tre ordini di fenomeni: meccani ­
ci, termici e radioattivi. 

I danni meccanici sono prodotti 
dallo spostamento d'aria, ta lmen­

te intenso da produrre la dilata­
zione e poi lo scoppio del torace 
e dei visceri. 

Lo spostamento d'aria polveriz­
za inoltre la maggior parte dei 
muri e tutti i vetri entro un rag­
gio di cinnuc chilometri dal pun­
to di de f lagra tone della bomba. 
(^uasi tutti gli abitatili nelle zo ­
ne di Hiroshima e Nagasaki c o m ­
prese entro questo raggio subiro­
no infatti gravi lerite da scheg­
ge di materiali polverizzati 

Gravissime sono risultate nel 
corto dell'indagine dcijli scienzia­
ti americani le conseguenze de l ­
l'enorme sviluppo di calore ra­
diante, il quale si sprigiona nel 
corso dell'esplosione, simile come 
natura a quello benefico che ci 
giunge dal sole. Infatti una parte 
della enorme energia che tiene 
collegate le varie « parti » dello 
atomo, durante la disintegrazione 
di questo si trasforma in energia 
termica. 

Si calcola che durante la def la­
grazione atomica fu raggiunta 
una temperatura di circa 2000 
gradi- Si pensi che per liquefare 
il ferro sono necessari 1528 gradi. 

Lo sprigionarsi del calore a v ­
viene immediatamente, come in 
una mostruosa fiammata, capace 
di carbonizzare il legno in un 
raggio di circa due chilometri. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MILANO, giugno. 
Per una serie di felici coinci­

denze, il rapido die parte da Mi­
lano alle otto e dieci del mattino 
è considerato ormai il treno più. 
elegante d'Italia, anche perchè, 
da ({ualclie tempo, decisamente 
preferito dal bel mondo. — L'ae­
reo — dicono — fa troppo com-
mercidle. . , 

La preferenza non è sorta per 
le comode poltrone di velluto 
verde pisello, l'aria condizionata, 
gli ampi tavoli coperti da candide 
tovaglie, o per l'ottimo servizio 
ristorante, ina per gli incontri 
che si posson fare in questo sa­
lotto mobile frequentato dai più 
bei nomi della finanza, della po­
litica e della mondanità. 

Composto da tre sole vetture, 
il treno si forma quasi sempre 
al marciapiede numero sei dove 
i minuti d'attesa per la partenza 
servono alla piccola folla dì viag­
giatori per cominciare a ricono­
scersi. Quei cinque o dieci mi­
nuti trascorrono come gli inter­
valli nei ridotti dei teatri e ognuno 
sa di poterli utilizzare per esibire, 
— con accorta negligenza, pe­
rò, — un completo di Caraceni, 
un tailleur della Veneziani o la 
piccola montagna multicolore di 
borse e valigie desi.nate alla 
mortificante penombra del baga­
gliaio. Chi sos'a sul marciapiede 
non può sfuggire agli sguardi al­
trui e i non habitué? provano su­
bito la spiacevole sensazione di 
sentirsi intrusi. Avviene perciò 
che in notevole anticipo arrivino 
le signore e, fino alla partenza, 
restino ttt maggioranza perchè, 

ora. mogli e figlie d'industriali, 
mentre prima" li consideravano 
- cafoni -, hanno scoperto che so­
no molto chic i saluti sul mar­
ciapiede al congiunto che parte. 

Àgli sprovveduti può apparire 
difficoltosa la conoscenza di tut­
te le norme che regolano la vita 
nell'interno del treno quando es­
so, al suono dolce e un pò roco 
della sirena, dolcemente si met­
te in moto. Però, in realtà, è suf­
ficiente seguire le norme princi­
pali. 1 giornali italiani, ad esem­
pio, sono anche ammessi, ma so­
lo per darvi uno sguardo e met­
terli subito da parte: sottomano, 
invece, bisogna sempre avere al­
meno una rivista americana, Ti­
me e Life van bene, o un qua­
lunque Digest, ma in lingua in­
glese sempre. Per essere consi­
derati persona da poter scam­
biare due chiacchiere basta leg­
gere con un certo impegno il 
New York Herald o il Times, an­
che se vecchi di qualche giorno. 

T e c n i c a d e i p a s t i 

Non bisogna però lasciarsi vin­
cere dalla tentazione di consu­
mare in treno un caffelatte, per­
chè il farlo (non so per qual 
motivo) vien considerato di cat­
tivo gusto. Potete invere contu-
mure liberamente una spremuta 
d'arancio d'estate, e. d'inverno, 
prima dell'arrivo a Piacenza, or­
dinare un cognac, che ora è sem­
pre un Morteli altrimenti dovre­
ste usare la brutta parola arzen­
te. Ma poi ve ne pentirete per­
chè qualcuno potrebbe udire. Fi­
no a Firenze un aperitivo dietro 
l'altro, poi, se proseguite per 

Roma, dovete sentire il dover* 
di consumare la colazione. 

Dicevamo che giornali e riviste 
caratterizzano la personalità del 
Viaggiatore, ma quelli che leg­
gono, in verità, sono ben pochi 
e ciò si spiega facilmente quando 
si pensa che nessuno è disposto 
a lasciarsi scappare l'occasione 
di entrare in rapporti, sia pure 
fuggevoli e superficiali, con qual­
cuno di quei personaggi visti tan­
te volte in fotografia sui giornali. 

Ma, accorti ad intervenire nel­
le conversazioni, perchè, quan­
do meno te l'aspetti, può capita­
re un deputato comunista: ahimè, 
possono infatti anche essi viag­
giare sul rapido delle otto e die­
ci, perchè usufruiscono del per­
manente proprio conte tutti gli 
altri deputati. Meno male che 
sono facilmente riconoscibili per­
chè non consumano ne aperitivi 
né colazione. 

Caratteristica di questo treno 
non sono i discorsi su argomenti 
banali e svagati. Anche le gio-
vanette sedicenni, una volta m 
viaggio, cominciano a preoccu­
parsi almeno di uno dei proble­
mi che travagliano la vita italia­
na: Tn»<f» ERP, ordine pub­
blico, costi di produzione, salari, 
Mezzogiorno, riforma agraria, li­
nea Peì'a. Tutta yeiitt informa-
tissima, al corrente con l'ultimo 
numero del settimanale a roto­
calco prejciilo. I raffinali citano 
Pearson. 

Le opinioni politiche della mag­
gioranza dei viaggiatori sono fa­
sciste, mn questo non vuol dire 
che sul treno si commettano im­
punemente reati d'apologia; né 
che si nutre simpatia pel MSI. 

MOv C.\ — Ln «ranile saggio di dan-a e stito dato in qresti ci*1 mi t'allr « n o i e di coreografìa dì 
tu*:.» l't'nìone S'v letica Feco due all ìc\ i della scuola di Tbili««i mentre si r^ilmeonn nel b?""'»-* 

«Kartal i >, nella «ala di concerti Ciaikovskl. 

Molti viaggiatori del treno più 
elegante d'Italia sono fase.sii ma 
non s; dicono, e forse Mincera-
mente non si ritengono, tali. Sen­
ti però che vorrebbero ad esem­
pio un esercito - poderoso -, tan­
ta e tanta Celere, il divieto degli 
scioperi, e molte altre comodità. 
Ammirevoli sforzi sono fatti per 
non pronunziare mai le parole: 
comunismo « comunisti; ma, poi­
ché l'argomento non può essere 
mai evitato, usano faticose e com­
plesse perifrasi. 

I viaggiatori si dividono in tre 
categorie: quelli che osservano, 
quelli che si fanno osservare e gli 
intrusi. 

Cosi tra quelli che si lasciano 
csservare c'è il senatore social­
democratico hi ino Mazzoni. Dopo 
che Montanelli gli ha pubblicato 
un profilo sul Corriere della Se­
ra. si è messo, dicono, continua­
mente a viaggiare e, proprio co­
me era scritto nell'articolo, par­
la con voce grossa e ha scalti 
d'ira terrorizzanti lasciando ca­
dere su tutto e su lutti i suoi 
fulmini. Chi non riconoscerebbe 
quest'idolo - socialista ~ dell'alta 
borghesia milanese? Ad ogni 
buon conto Mazzoni porta sulla 
pancia non so quante medagline 
d'oro, l'ultima delle quali rivol­
ta proprio dalla parte dove è in­
ciso il suo nome. 

Naturalmente anche ti rapido 
delle otto e dieci ha le sue gior­
nate buone e quelle cattive. Una 
giornata può considerarsi buona 
quando sale a bordo Cesare Mer-
zagora sorridente, cordiale, roseo 
e profumato. — Quel li — dicono 
i commentatori specchiandosi in 
lui — l'è un omm che *l t'è fat 
per Iti. Un uomo che si è fatto 
da solo. Non è minga il Pirelli 
che sostiene Merzagora, è il Mer-
zagora che sostiene il Pirelli. 

I s a n d a l i d i L a P i r a 

Contrariamente a quel che si 
può suppone, i deputati demo­
cristiani riescono poco simpattet. 
Dagli uomini d'affari, per esem­
pio. so» considerati come sleali 
e improvvisati concorrenti. Ora 
che Melloni è andato via da Mi­
lano, fino a Roma non sale un 
solo democristiano * brillante ». 
E poi tutti sanno che è gente la 
quale in Parlamento fa solo nu­
mero. D'altra parte essi si guar­
dano intorno con aria di colpe­
voli, come chi occupa un posto 
che non merita. E' chiaro che di 
fronte ai viaggiatori del rapido 
soffrono di un complesso d'infe­
riorità. Mentre quelli sanno di 
poterli impunemente snobbare. 
Tanto, si comporteranno sempre 
brne con loro* 

Uva certa curiosità si nota 
quando W treno entro nella sia­
none di Firenze, perchè può av­
venire che salgano Fan/ani e La 
Pira. Non perchè interessino leo­
ne e atteggiamenti dosseltianù 
No E' per la storia dei sandali 
d>" La Pira il francescano. Sanda­
li che m realtà egli non calia 
provocando sempre delusioni, al 
suo apparire. 

Intrusi naturalmente sono i de­
putali conunisti che possono an­
ch'essi viaggiare sul rapido gra­
zie al * permanente ». Quando 
vengono riconosciuti ti é perfino 
costretti a cambiar discorso per 
non provocare qualche loro in­
tervento Si %a quanto è spiacevo­
le po.'emìrrare con Gente che 
-•pensa completamente diverso». 

II più antipatico di tutti è scn-
zu dubbio Incerntezf. Dicono, per 
'a sue faccia da Cirano; mentre 
infere è per la carica di segre­
tario «ielle CdL di Afilano, fi più 

irritante è Barami che attacca 
subito discorso e poi finisce col 
prenderti in giro. Contornato da 
un alone di mistero sale a Bolo­
gna Roisio grosso e soni'one: 
quel che di lui si raccontano i 
viaggiatori non riesci a udirlo 
perchè sussurrano nell'orecchio. 
~ E', precisa qualcuno, il loro di­
rigente per tutta l'Emilia. Ha 
capito? •». 

Una signora, col volto rifatto 
di fresco ualla Arden, si ram­
maricava giorni orsono, che Ne-
Oarville sia - il capo dei loro » 
in Piemonte e questo treno non 
lo prenda mai. >• Quello almeno 
è marchese. Ho visto molle sue diarree sanguinolente, da affan-

La quasi totalità degli esseri 
Diventi che si trovavano al mo­
mento dell'esplosione entro un 
raggio di un chilometro furono 
sta mancameli te carboiii—ati. 

In zone distanti più di due ch i ­
lometri dal centro di esplosione 
le ustioni prodotte presentarono 
intensità decrescente. Le più l ie­
vi erano simili a quelle prodotte 
dai raggi solari sulla cute duran­
te una lunga esposizione. 

Ma le conseguenze più caratte­
ristiche riscontrate dai patologi 
Liebow e Warren. furono quelle 
che erano state prodotte dall'ef­
fetto del le radiazioni e del le par­
ticelle radioattive- Durante l'esplo­
l ione atomica si sprigionano in­
fatti grandissime quantità di rag­
gi gamma, di neutroni, d: parti­
celle alfa e beta, per effetto sia 
della disintegrazione dell'atomo 
di uranio, sia della trasforma­
zione dei materiali presenti 
(ferro, ecc . ) in corpi radioattivi. 
Le radiazioni e le particelle ra­
dioattive vengono spinte v io len­
temente fino alla stratosfera e 
lungo la superficie terrestre per 
una lunghezza incalcolabile. Inol­
tre, dalle zone sulle quali è a v ­
venuta la esplosione, per lungo 
tempo si svi luppano radiazioni 
ancora pericolosissime per gli e s ­
seri viventi che vi abitano. 

I raggi gamma sono i più te ­
mibili perchè vengono assorbiti e 
rissati anche nei tessuti più pro­
fondi desì i organismi viventi . 

A Nagasaki e ad Hiroshima lo 
effetto della radioattività è stato 
studiato su individui che duran­
te l'esplosione si trovavano a o l ­
tre quattro chilometri dal punto 
nel quale cadde la bomba. Ed è 
stato notato come, in una medes i ­
ma zona, si producano effetti d i ­
versissimi, da caso a caso, dalle 
radiazioni; ma non è noto inte­
gralmente, per una sorta di m i ­
sterioso capriccio, come avvenga 
questo fenomeno. 

La popolazione che al momento 
dello scoppio risiedeva entro un 
raggio di circa due chilometri e 
che non era stata subito carboniz­
zata dall'alta temperatura, pre­
sentava disturbi di gravità varia­
bile. 

Nell ' insieme si possono d iv ide­
re i colpiti da radiazioni in tre 
gruppi principali, classificandoli 
secondo la durata di sopravvi ­
venza. 

Alcuni abitanti di Hiroshima 
presentavano, dooo circa mezza 
ora dal bombardamento, nausea. 
vomito, malessere generale, per­
dita delle forze. Noi giorni suc-

»-HVÌ furono colpiti da profuse 

Le prime 
a Roma 

MUSICA 

Le preziose ridicole 
ieri ter a al Teatro dell'Opeia è 

andato In scena il nuovo allestimen­
to della commedia lirica ln un atto 
« Le preziose rialcole » di Felice Lut-
tuada. La trama della commedia, che 
Arturo Rossato ha tratto da Mo­
lici e. racconta le disavventure cui 
inevitabilmente vanno lncontio le 
signorine «snob» di ogni epoca. 
Al tempo di Molière si entualusma-
vano per fatui madrigali di talsi poe­
tili!; t g.ovani ragionevoli dell epo­
ca di conseguenza le tro\avano pre­
ziose e ridicole e si rifiutavano as»al 
giustamente di sposarle. Per ridurle 
a più miti consigli unica e>oluiiono 
una beMa pluttos'o forte: molto pro­
babilmente la vergogna le ravvederà. 
Co^l. mentre una servetta ride alle 
loro spalle la brillante commedia ha 
termine. 

Il pubblico ha salutate :-mulalmen-
te questa npiesa sen^a tener trop­
po conto del livello dell'esecuzione 
molto poco brillante Invoro. Bruna 
Taurini, ternanda Cadoni. Emilio 
Renzi, Benvenuto Frana e Vito De 
Taranto non sempie perfettamente 
padioni delle rispettivo parti, han­
no ecceduto spesso In art Ilici trop­
po scontati e convenzionali per su­
scitare il riso negli spettatori. Vln-
cen?o Bellezza ha guidato l'orchestra 
sen?a troppi riguardi. Alle « Pre­
ziose ridicole » e seguita l'ennoima 
ripresa di « Cavalleria rusticana », 

fotografie sui giomal'. Molto di­
stinto ... 

Non so dirvi la pena provata 
dalla poverina quando le rivelai 
che si tratta di un operaio spe­
cializzato della Fiat. 

RICCARDO LONGONE 

Si c inaugurata ieri 
l a F i e r a i n t e r n a z . d i P a d o v a 

PADOVA, 7 — S. è svolta stamane 
la cerimonia inaugurale de'.'.a Fiera 
Uiternaz-ona'.e di Padova, a.la pre­
senza de! Ministro Petrilli, de.le rap-
pxwefitinze estere d. mo.ie autorità 
e di un folto pubblico. 

Dopo t discors del Sindaco e de" 
pres.dente delia Fiera, il M nastro Pe-
XTìAl ha pronunciato IMI d.scorso su'. 
la tunzione delle fiere e di quella d 
Padova in particolare. E" seguits 
qu «.di la visita 'naugurale ai var: 
padiglioni, durante ".a quale gli in­
tervenuti hans.o esaminato l venti­
due settori corrispondenti ad altret­
tanti gruppi merceologici in cu: è 
stata suddivisa l'e^posiz'one della 
Fiera Campionaria di Padova. 

no. da perdita completa del l 'ap-
l e t i t o e delle forze. 

La morte avveniva in stato d' 
coma, dopo allucinazioni e m a n i ­
festazioni di delirio. 

All'autopsia, le lesioni più erra­
vi er?no mielle r i s c o n t r a i sul 
cuore, nei polmoni e nel fegato. In 
nuf ^ti organi si osservavano e s t e ­
se aree di morte dei tessuti ( n c -
c-osO e di spandimento di san -
-me. La mucefa intestinale era in ­
cerata. Le ghiandole linfatiche. 
quasi del tutto d l ' r u t t e . non era­
no DÌÙ in «rado di fabbricare a l ­
cune cel lule del ?angue n in foc i -
t i ) . Nel mido!!o osseo, ove si for­
mano gli altri « elementi figura­
ti » del sangue (granulociti e g l o ­
buli rossi) si osservavano cellule 
ritin'ehe. non più caooci di forni­
re al panmie i suoi costituenti nor­
mali. Nel cervello si osservavano 
emoTa<?ie e 7one necrotiche. 

ENNTO LUCIO BFNEDETTI 
dcV'lstituto di Anatomia Patologica 

dell'Università di Pisa. 
(continua) 
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Concerto ln^helbrerht 
Il caldo si fa sentire e la genta 

frequenta sempre meno 1 concerti 
che l'Accademia di S. cecilia conti­
nua a tenere a meta del pomeriggio. 
Ieri perciò quantunque 11 progiani­
ma fosse davvero interessante il Tea­
tro Argentina non era molto ntlol-
iato per 11 concerto diretto da D. L\ 
Inghelbrecht. L'esecuzione dei « Con­
certo dell'estate » di Pizzottl, più 
che degna nelle linee generali, non 
ci ha convinto gran che per certi 
particolari poco approiondtu o per­

lomeno tirati Uà. Nel «Preludio al 
pomeriggio di un launo » di Dcuus-
sy, nelle pagine di Albeniz e nel­
l'ouverture « Il Carnevale romano » 
di Berlioz. Inghelbiccht ci ha con­
vinti di più. sia per la cura con la 
quale le ha condotte a termine che 
per la partecipazione dell'orchestra 
che ha saputo ottenere in esse. Pia­
cevole la suite tratta dal balletto 
« Diane de Poitters » di Jacques I-
bert che Inghelbrecht ha diretto al­
l'inizio del concerto. Applausi dei 
presenti, ed entusiasmi accesi par­
tenti sempre dalle stessa zone del 
teatro. 

m E. 

7 EATRO 

Anche i grassi 
limino l'onore 

Un manto tradito, dopo cmquw 
anni d assenza (guerra, prigionia. 
ecc ) s'accorge dell'increscioso inci­
dente capitatogli Va a casa del­
l'amante (un vecchio amico, corno al 
solito; con una lucida rivoltella in 
tasca, per dirgli e dargli ti fatto suo 
Poi. come saccede m questi caM. 
i due si mettono a parlare, ed ecco 
ta commedia, cioè il draainia. Le ia-
gioii, i diritti. I sentimenti, le ipo­
crisie, di queilo che è accaduto. Lui, 
il marito difende i «pilncipi». lei 
la * sinceiità », l'altro è un genti­
luomo. umano, quieto Sta zitto qua­
si sempre. Poi arriva la figlia che ha 
piantato il marito perchè la tradi­
va. e la Mcuazlone si complica ar .or 
più. in vi o scatto di cV.sperazlonn 
Anele. Il marito esp'ode Bicitni colpi 
di rivolte la. che pei-S non vanno a 
eegno La tragedia s'è scaricata, ma­
rito e moglie resteranno forse in­
sieme... 

Novità nnn ce ne sono nello *ch»v 
ma di questa nuova opera di Eorn-
plani: però il trattamento che la 
formula rireve e. questo al. Insoli­
tamente severo, le ragioni addotte 
cercano di arrivare a quella zona «ti 
semplicità cr-e e tanto diffidi* ra«-
glun?ere ln temi del genere. E altre 
abilità teemere gli si possono rico­
noscere. personaggi l en costruiti, 
una tendone drammatica «*mpre 
presente, un pudore di linjtuaecio de-
g^ò d« rille'o Sor.o qualità che 
danno ad un'opera so'tanto una ve­
ste di esteriore pul'zla. ma. in que­
sti chiari di luna hanno anche 'in 
loro piccolo valore Brona te recita­
zione di tvtti. pnrtfco'arm^nte quel­
la di Ce-ri e della Mnmml. che ha 
dato alli» flcura della figlia nnn sin­
cerità commovente. App'auM. e n«-
turalmerte ztt- i Piate* da grardl 
occasioni con 11 ro^nnta per certo 
de"M scrittori italiani sparsi relte 
poltrone 

I. !. 

SUGU SCHERMI 

La cara segretaria 
C è uno scrittore di gran successo 

che ha la buona abitudine di rare 
il cascamorto con le sve secret»ne 
Ce una segretaria particolarmente 
sveglia che se lo cpo-a C sor.o i 
soliti htipi e l'incipiente minaccia 
di divorzio. Ma ecco che ar.che la se­
gretaria *1 metto a far» la scrittrice 
e ha un successo superiore al ma­
rito Allora questi ci nper.«a « fa 
la pace For«e sarà lui a fare da 
secretarlo a lei. 

Non c'è a««oIutamente altro in 
questa storie'la. parola d'or ore Ma 
il flliretto che è stato -liretto da 
Charìes Martin, non è pccKlore di 
tanti altri dpi genere r. tutto sor.v 
mato s» 'ascia vedere t .-> «erlftore 
è Klrfc Douglas eccellente e versa­
tile attore senra dubb'o. ma m e ' o 
convincente del solito in uria parte 
brillante, tei è Lamine Dav: 

LA TERRA TREMA di Inchino Visconti ftarà presentato nel pros­
simi riorni al pubblico romano. 11 film, come è ncto, è interpretalo 

da autentici pescatori siciliani 

Alto tradimento 
CI è toccato di vedere al cinema 

parecchi pasticci ant.comunisti, ed 
erano tutti idioti Ma idioti corre 
« Alto tradimento ». mai 

Si ti atta d'un alto ufficiale ! ri-
tannlco il quale passa Informazioni 
segiete a due tipi cattivissimi the 
sarebbero i bolscevichi. L'alto infi­
ciale, per dimostrare che e cattivo 
anche lui, acchiappa conigli con la 
tagliola; il motivo per cui si dà da 
fare per quella che chiama e la Cau­
sa > A un motivo molto concreto e 
materialista: vuole diventare Capo di 
Stato Mrg^iore. Nel fhm accadono 
cose da pazzi. L'ufficiale al sposa. 
poi quando la moglie viene a scopri­
re !e sue attività mlsterlo-e le apa­
ra un» fucilata per ordine del due 
bolscevichi La fucilata pero va a 
vuoto e allora l'ufficiale persa sia 
meglio suicidarsi II tutfo recitato iu 
Bob e Llz Taylor come d'.'e f.'odram-
matlcl in giornata di «cars« rena 

A giudicare dagli unanimi fischi 
del pubblico dei « Superclnema ». «1 
può dedunre che il film e ai cr-
c controproducente ». Meglio così. 
hanno buttato via 1 soldi. 

Regista Victor Savina 
Vice 


